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Questa serie vuole celebrare il mare Mediterraneo e contri-
buire a sviluppare temi, studi e immaginario che il cratere fir-
mato dal greco Aristonothos ancora oggi evoca. Deposto nella 
tomba di un etrusco, racconta di storie e relazioni fra culture 
diverse che si svolgono in questo mare e sulle terre che unisce.





“Allora è vero quanto ripeteva, se non erro, Archita di Taranto […]:
‘Se un uomo salisse in cielo e contemplasse

la natura dell’universo e la bellezza degli
astri, la meraviglia di tale visione non

gli darebbe la gioia più intensa, come dovrebbe,
ma quasi un dispiacere, perché non avrebbe

nessuno a cui comunicarla’. 
Così la natura non ama affatto l’isolamento e cerca sempre

di appoggiarsi, per così dire, a un sostegno,
che è tanto più dolce quanto più è caro l’amico.”

 
Con questa frase  di Cicerone nel De Amicitia (XXIII, 88) 

vi ringraziamo tutti per aver voluto celebrare 
con i vostri scritti il decimo anniversario di Aristonothos!

 
Federica Cordano, Giovanna Bagnasco Gianni
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Non scudi ma cappelli a sombrero

 
Giovanni Colonna

Il contributo che intendo recare alla celebrazione dei dieci anni di Ari-
stonothos, aderendo al cortese invito di Federica Cordano e Giovanna 
Bagnasco Gianni, prende le mosse dal Guerriero di Capestrano1 (Fig. 1.a-
b), la statua di guerriero alta più di due metri, raffigurante quello che, 
accogliendo la convincente lettura di Adriano La Regina, sarà piuttosto 
da chiamare il Re di Capestrano, Nevio Pompuledio2. Si è ormai da tutti 
riconosciuto che quello sulla testa del Guerriero non è uno scudo, un cli-
peus pinnatus portato eccezionalmente sulla testa, come riteneva Silvio 
Ferri3, ma un copricapo di foggia peculiare, sormontato da una “… grande 
crista a penne incise...”, simile al cimiero di un elmo4. Già in passato ho 
avanzato in proposito il richiamo ai copricapi delle stele sipontine5 e delle 
statue sedute di Murlo6, cui vanno aggiunti, risalendo nel tempo, gli “scu-
di” garganici su colonnetta a forma di fungo da Monte Saraceno (Fig. 2), 
databili in maggioranza nel X-VIII sec. a.C.7, e ora anche i molti dischi 

1  Da ultimo sulla necropoli: AA.VV. 2014.
2 La Regina 2010, pp. 239-245.
3 Ferri 1949, p. 2 s. Ipotesi considerata degna di considerazione da Pallot-
tino 1949, p. 208.
4 Tagliamonte 2003, p. 534, nt. 12. Cfr. D’Ercole 2010, p. 173, fig. 320 
(ingiustificate le perplessità sull’alto spessore della falda, da ritenere compo-
sta da più strati di cuoio o legno, e sulle linee concentriche della sua faccia 
inferiore, alludenti ai nastri metallici che tenevano insieme gli strati, come 
riconosciuto già da Silvio Ferri); Franchi Dell’Orto 2010, pp. 188-194 (in-
giustificate le perplessità sull’eccessivo peso del copricapo di pietra).
5 Nava 1978-1979, p. 134, figg. 5-7 (a nt. 8 l’informazione che la faccia su-
periore dei copricapi presenta una decorazione dipinta “… a piccoli punti di 
colore nerastro...”).
6 Colonna 1984, p. 271 (= 2005, I, 1, p. 207); Colonna 1992, p. 106, fig. 
10.a-b. Negli acroteri di Murlo l’alto apice del copricapo, che ha suscita-
to molte perplessità (Edlund Berry 1992, p. 183), sarà da attribuire a una 
“moda locale” (così Bonfante 1979, p. 82 s.).
7 Nava 1999, pp. 23-28, figg. 25 s., 28 s. Per la datazione cfr. La Regina 1999, p. VIII.
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della necropoli di Comino presso Guardiagrele, editi da Maria Ruggeri 
(Fig. 3)8. Né ho trascurato di ricordare le statue e stele medio-adriatiche 
recanti sul capo l’alloggiamento e/o il tenone per un simile copricapo, 
provenienti da Penna S. Andrea (Fig. 4.a-b), Loreto Aprutino e Manop-
pello9. Quel che intendo fare oggi è approfondire il significato simbolico 
inerente al copricapo in questione.

Anzitutto va detto che si tratta della traduzione in pietra o terracotta di un 
petasus, come già riconobbero il Brizio e il Ducati10, ossia del copricapo di 
cuoio, feltro o paglia, dotato di una falda più o meno larga e di una calotta 
arrotondata o appuntita, usato come riparo contro sole e pioggia da “con-
tadini, pastori, pescatori, guerrieri, viaggiatori, ecc.”11, e non solo nell’an-
tichità, ma anche e assai largamente in epoca moderna12, Estremo Oriente 

8 Ruggeri 2010, pp. 277-280, figg. 432, 438 s.
9 Colonna 1992, p. 182 ss., figg. 8, 10 c (qui a fig. 4), 11 a-b; Colonna 2007.
10 Ducati 1923, p. 37 s.
11 Montfaucon 1763, p. 203, tav. LXXXV, 6, 9-11; Marquardt 1886, p. 571 
s.; Rich 1893, p. 496 s., s.v. Blümner 1911, p. 228; Paris 1926; Morpurgo 
1935; Heurgon 1961, p. 262 (“...chapeaux dits de Basile...”); Bonfante 1975, 
p. 68 s.; Siebert 1990, p. 384; Brill’s New Pauly 10, 2007, col. 864, s.v. La 
trattazione più ampia e meglio documentata è quella di Schuppe 1937.
12 Basti citare l’iconografia di S. Girolamo che si afferma a partire dal XIV sec. 
(Russo 1995, fig. a p. 772; Bibliotheca Sanctorum, VI, 1966, cc. 1110-1138; 
Giorgi 2002, p. 150 s.), di S. Giacomo Maggiore (Giorgi 2002, p. 156), di 
Margherita d’Antiochia (Ivi, p. 242), il San Giorgio del Pisanello (Enciclopedia 
Italiana, XXXII, tav. 218: 1), il David di Donatello (De Fusco 1984, p. 62), i 
costumi tradizionali di tanti paesi meridionali (Pinelli 1817), i preti de “La bur-
la del pievano Arlotto” del Volterrano (Chiarini 2001, p. 28), i dignitari della 
“Festa dell’ambasciata di Spagna” e i viaggiatori di un paesaggio del Lorenese 
(Bernardini – Bussagli 2015, pp. 86 e 328), il Balanzone del “Teatrino per 
marionette” e “Il Cacciatore” di Luigi Crespi (Fig. 5a-b), entrambi nel Mu-
seo Davia Bargellini di Bologna, il ritratto (1780) dell’esploratore R. Forster 
(MacGregor 2001, p. 33), quello di Goethe nella “Campagna di Roma” di J. 
Tischbein (Mammucari 2007, p. 39), l’autoritratto di J.H. Sablet (Ivi, p. 477), 
gli acquerelli di A.A. von Werner (Ivi, pp. 122, 124 s.), un buttero (Ivi, p. 307), 
personaggi di stampe americane dell’800 (Bonfante-Warren 1998, pp. 64, 75, 
117, 119), il “Ritratto di Père Tanguy” di Van Gogh (Salmon 1956, tav. 1), 
nonché ovviamente i sombrero del Messico, a cominciare da quello sul capo di 
Massimiliano nella “Esecuzione dell’imperatore” e da quelli sui picadores del 
“Combattimento di tori” di É. Manet (Manet 2017, pp. 39 e 97).
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compreso13. Copricapo di cui non ci è giunto alcun esemplare14, ma che è 
documentato da un gran numero di testimonianze figurate15. Adottato da 
categorie assai diverse di utenti, compare già su taluni bronzetti di Olim-
pia e sui guerrieri danzanti del cinerario di Bisenzio (VIII sec. a.C.)16, sulla 
stele felsinea Zannoni (VII sec. a.C.), in cui lo indossa, con un vistoso 
sottogola, il demone psicopompo17, su uno degli avori del tumulo di Mon-
tefortini a Comeana18, sul Cratere François, in cui lo indossano sia molti 
dei partecipanti alla caccia del cinghiale calidonio19 che i giovani ateniesi 
reduci con Teseo da Creta20, su un’anfora del Pittore di Amasis, in cui è sul 
capo di un anziano portatore di lancia21, sull’anfora eponima del Pittore 
di Paride in cui lo indossa Atena22, su alcune stele felsinee della Certosa, 
in cui lo indossa uno dei partecipanti al corteo in onore del defunto23, su 
un castone di anello in cui è sul capo di una sfinge24, su un cippo chiusino 
arcaico, in cui un giovane di ritorno dalla caccia lo stringe col braccio 
sinistro contro il petto25, su tardi vasi attici a figure nere26, sull’auriga di un 
vaso del Pittore di Micali27, sul cacciatore di un frammento di grande vaso 
a figure nere del Gruppo di Adria28, su due bronzetti votivi per i quali si è 
proposta l’identificazione con Lasa Vecu(via)29, su un’anfora attica a figu-

13 Per esempio EAA III, 1960, fig. 1094.
14 A differenza di quello conico, di scorza di betulla, rinvenuto nella tomba 
principesca di Hochdorf (Biel 1987, pp. 119 e 166, n. 64, figg. 151 e 216 s.).
15 Di cui un’ampia rassegna è data in Schuppe 1937.
16 Rolley 1983, p. 58 s., fig. 35; Berlin 1988, p. 20 s., n. 23; Massa-Pairault 
1996, p. 35 s.
17 Marchesi 2011, pp. 80-90, tav. 26.
18 AA.VV. 2000, p. 254 s., n. 304 (avorio da Comeana).
19 Cristofani 1981, figg. 59, 157, 159.
20 Ivi, fig. 62 s.; EAA IV, fig. 434; Arias – Hirmer 1962, p. 288, fig. 43 in alto.
21 Scheibler 1988, fig. 5.
22 Cristofani – Martelli 1983, pp. 149 e 300, n. 102.
23 Sassatelli 1988, pp. 246-254, figg. 18, 25-30.
24 Cristofani – Martelli 1983, pp. 186 e 298, n. 179.
25 Jannot 1984, p. 146 s., fig. 504, con l’ipotesi improbabile di una rete ripie-
gata. Che si tratta di un petaso lo dimostra la calottina sommitale, chiaramen-
te distinta dall’avambraccio del cacciatore.
26 EAA V, fig. 980; Boardman 1974, fig. 216.
27 Martelli 1987, pp. 170 e 309, n. 125.
28 Colonna 2003, p. 164, fig. 8 (= Colonna 2016, V, p. 171).
29 Roncalli 2007, p. 243 s., fig. 11.
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re rosse in cui lo indossa il macedone che, catturato Sileno, lo conduce dal 
re Mida30 e su un’altra con un efebo accanto a un termine di confine31, su 
un cratere attico a f.r. in cui lo indossano due giovani inseguiti da un guer-
riero32 e su un altro con un trace estasiato dalla musica di Orfeo33, su un 
ottodrammo dei barbari Orresci con guerriero fungente da mandriano34. 
Più tardi lo vediamo sulla testa degli efebi ateniesi impegnati nella caccia 
o nei suoi preparativi35, nell’esibizione dei loro cavalli nella dokimasia36 
oppure incedenti in parata a cavallo in costume scita (Fig. 6)37 e tracio38, 
o pattuglianti a cavallo i confini dell’Attica (fregio del Partenone)39, o in 
scene di commiato40 e di inseguimento amoroso41, o semplicemente stanti42 
o impegnati nella caccia43. E lo vediamo anche sulla testa del c.d. Aratore 
di Arezzo44, di alcuni araldi45, di tibicini che suonano all’aperto46, di un 

30 Colonna 1987, fig. 8 (= Colonna 2005, I, 1, p. 284).
31 Peredolskaya 1967, p. 125, n. 140 (Pittore dell’Etiope).
32 Agrigento 1988, p. 184, n. 52.
33 EAA V, fig. 909.
34 EAA II suppl., III, p. 726, fig. 896.
35 Pontrandolfo 1986, figg. 59, 62, 66, 84, 98, 103 a; Lissarague 2001, p. 
93, fig. 73. Da qui la definizione di “attributo degli efebi” (tò tōn ephḗbōn 
phόrēma) (Hesych., s.v.).
36 Berlin 1988, p. 156 s., nn. 1 e 6.
37 Levi – Stenico 1956, p. 53 s., fig. 52; Boardman 1975, figg. 26, 1; 30,1.
38 Lissarague 2001, p. 90, fig. 70.
39 Poll. x, 164. Cfr. EAA, Atlante, tavv. 34: IX (= Becatti 1951, tav. 45), 37: 
XIX-XXII; Boardman 1985, p. 107.
40 Berlin 1988, p. 140 s., n. 8; Bruxelles 1988, p. 101, in basso (Pittore di 
Euaion); Ancona 1991, pp. 93, n. 16; 147, 4.
41 EAA III, fig. 759; VI, fig. 212; anfora del Pittore di Kleophon (Jucker 1970, 
p. 53, n. 60); Boardman 1989, fig. 48.
42 Besque-Mollard 1950, fig. 52; Boardman 1985, figg. 165 e 166 (due stele 
della Tessaglia); Boardman 1989, fig. 269.
43 EAA Suppl. 1970, fig. 115; Boardman 1975, figg. 240 e 347.
44 Cherici 1992; Bruni 2009, p. 97, tav. V.
45 Rich 1893, p. 147 s., s.v. ceryx. Sul cratere corinzio Astarita serve a distinguere 
Talthybios dagli altri due membri dell’ambasceria inviata a Troia dagli Achei 
(EAA, II, 1959, tav. a colori, p. 848; Paribeni – Bianchi Bandinelli 1976, n. 107).
46 Tomba chiusina della Scimmia, parete destra (Steingräber 1984, pp. 279-
281, n. 25l; Rastrelli 2000, pp. 158-161, fig. 192; Naso 2005, p. 44, fig. 27); 
tomba dipinta di Taranto (Taranto 1988, p. 321, n. 30.4, tav. G).
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giovane guerriero macedone47, dell’efebo che assiste alla erotostasia48, dei 
cavalieri al galoppo di un’anfora panatenaica49, di due dei cavalieri impe-
gnati nella caccia al cinghiale sul sarcofago licio di Sidone50, sulle spalle 
di un cavaliere appiedato in attesa del responso della Fortuna su una cista 
prenestina51, di due dei partecipanti alla caccia del cinghiale calidonio sul 
coperchio della Cista Ficoroni e dell’Eros al centro dei gruppi plastici 
sui piedi della stessa cista52, di uno dei combattenti dei rilievi tarantini53, 
di una statuetta di piangente su un vaso canosino54, della Lasa Vecu(via) 
di un anello da Todi55, del pigmeo trombettiere di una kelebe volterrana56, 
di due testimoni dell’emergere di un demone-lupo dal puteale su un’urna 
fittile perugina57, del Culsans delle monete di Volterra58, di assalitori delle 
mura di Tebe59, di due compagni di Dolone60, di donne giovani e vecchie61, 
di bambini62, di un attore63, di “giovani indossanti chitoni da auriga e peta-
si” nella pompé di Tolemeo II Filadelfo descritta da Callisseno64, di molti 

47 Stele di Vergina (Vokotopoulou 1996, p. 182).
48 Boardman 1989, fig. 418.
49 Boardman 1974, fig. 304, 2.
50 Hamdy Bey – Reinach 1892, tavv. XVI, 2; XVII, 6 e 9.
51 Bordenache Battaglia – Emiliozzi 1990, p. 313 s.; Franchi De Bellis 
2016, pp. 343-346, fig. 7b.
52 Dohrn 1972, pp. 22 e 24, fig. 3 e tavv. 23, 26 e 29. Ancora più evidente è il 
petaso dell’Eros sullo specchio che riproduce la scena (Ivi, tav. 27).
53 Wuilleumier 1939, p. 300, tav. XIII, 5.
54 Poulsen 1927, n. H 62; Bildertafeln 1928, tav. 27.
55 Roncalli 2006, p. 235, figg. 2-3.
56 Roncalli 1988, p. 665, fig. 615.
57 Sprenger – Bartoloni 1990, fig. 265; Colonna 2000, fig. 5.
58 Catalli 1990, pp. 91-95, nn. 72-74; Etruschi di Volterra, p. 192, nn. 15-17; 
Nassar 2016.
59 Sprenger – Bartoloni 1990, fig. 269.
60 Boardman 1975, fig. 276.
61 Statuetta di Menade da Taranto (Langlotz 1968, tav. 151), acroterio da 
Taranto (Degrassi 1981, p. 94, tav. 54), statuette da Tanagra (Gentile 1892, 
tav. CXXXIV; Springer – Ricci 1904, p. 271, tav. VIII; Besque Mollard 
1950, figg. 44, 51; Smith 1991, fig. 117) e Solunto (Bonacasa – Joly 1985, 
fig. 376), rilievo votivo ellenistico (EAA III, fig. 1346), anello di Vegoia (vd. 
nt. 53), pitture pompeiane (EAA III, fig. 1006; Hanfmann 1963, p. 86, fig. 15).
62 Besque Mollard 1950, fig. 55.
63 AA.VV. 1980, p. 86, n. 51, tav. 15.
64 Conservata da Ath. V, 200 f.
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personaggi ed eroi del mito, quali Achille65, Ankaios66, Antiloco67, Belle-
rofonte68, Cadmo69, Caronte70, i catturatori di Sileno71, i Ciclopi accecanti 
Polifemo72, Crisippo compagno dei Dioscuri73, Demofonte re dell’Attica74, 
Diomede75, i Dioscuri76, Edipo77, Emone78, Eros79, Euphorbos80, Eurytion 
pastore di Gerione81, Faustolo82, Ganimede83, Kephalos84, i Lapiti85, Mar-
sia86, Medea87, Medusa88, Meleagro (Fig. 7)89, Melicerte90, Oreste91, Oreste 

65 EAA V, fig. 836.
66 Stilp 2006, p. 184 s., n. 40, tav. XVIII.
67 EAA III, fig. 449.
68 Stilp 2006, pp. 176-178, nn. 30 e 31, tav. XIV.
69 EAA IV, fig. 396; Agrigento 1988, p. 200 s., n. 62.
70 Thimme 1975, fig. 48.
71 EAA V, fig. 622; Boardman 1974, fig. 210.
72 Ivi, fig. 247.
73 Agrigento 1988, p. 228 s., n. 76.
74 Berlin 1988, p. 162 s., n. 4.
75 EAA III, fig. 140.
76 Thimme 1975, fig. 53 (Pittore di Villa Giulia); Boardman 1989, figg. 312, 
416 e forse 244, 2.
77 EAA III, fig. 268; Boardman 1975, fig. 301; Berlin 1988, p. 150 s., n. 3; Keu-
ls 1988, p. 302, figg. 2 e 3; Boardman 1989, fig. 111; Ancona 1991, p. 135, n. 5.
78 EAA I, 1958, fig. 563.
79 EAA III, fig. 526.
80 Paribeni – Bianchi Bandinelli 1976, n.447; Boardman 1989, fig. 110 (Pit-
tore di Achille).
81 AA.VV. 1996, p. 111 (lekythos attica a f.n. da Aliano).
82 Massa-Pairault 1992, p. 179, fig. 170. Non convincente l’identificazione 
con un improbabile “Mercurio (= Marte)” (Carandini 1997, p. 180 s.).
83 Becatti 1961, II, fig. 29.
84 EAA IV, fig. 402; Boardman 1975, fig. 203; Bloesch 1982, p. 62 s., n. 30 
(Pittore di Berlino); Boardman 1989, fig. 201.
85 EAA II, 1959, fig. 657; Boardman 1989, fig. 186.
86 Del Chiaro 1974, p. 59 s., n. 107, tav. 62.
87 Boardman 1974, fig. 238.
88 Matrice da Taranto (De Juliis – Loiacono 1985, p. 411, fig. 507).
89 Etruschi di Volterra, p. 167, n. 5; Stilp 2006, p. 184 s., n. 40, tav. XVIII.
90 EAA IV, fig. 1178.
91 Wuilliemier 1939, tav. XLVII, 4; EAA II, 1959, fig. 982; V, 1963, fig. 903; 
VII, fig. 589; Peredolskaya 1967, p. 143 s., n. 168 s., tavv. CIX, 2, CXVI; 
Trendall 1989, figg.43, 60; Boardman 1989, fig. 198; Stilp 2006, p. 212 s., 
nn. 82 e 83, tav. XXXVII; ThesCRA V, p. 274, n. 790.
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e Pilade92, Paride (Fig. 8)93, Perseo94, Phrixos95, Pilade96, Piritoo97, Polinice98, 
Sileno99, Telefo100, Tersite101, Teseo102, Triptolemos103, Ulisse104 e Zetos105. 
Nel mosaico di Pella firmato da Gnosis il cappello è librato nell’aria sopra 
la testa di uno dei due cacciatori che attaccano il cervo106. Un esemplare di 
paglia è riprodotto in stucco, rovesciato, sulla sommità di un pilastro del-
la Tomba dei Rilievi di Cerveteri107, riconoscibile dalle due cinghie rosse 

92 Chamay 1984, p. 24 s.
93 Richter 1967, fig. 462; Peredolskaya 1967, p. 137, n. 157, tav. CII, 1-2 
(Pittore di Anfitrite); Bianchi Bandinelli – Giuliano, 1973, figg. 351 (cista 
prenestina), 353 (specchio); Trendall 1989, fig. 47; Almagro-Gorbea 1992, 
pp. 177 e 259, n. 300 (specchio da Ampurias).
94 Su una metopa di Thermos (Paribeni – Bianchi Bandinelli 1976, n. 95, in 
alto), su un bracciale di scudo (Rolley 1983, p. 144 s., n. 136 s.), su un’olpe 
di Amasi (Boardman 1974, fig. 80), su un cratere falisco del Pittore di Nazza-
no (Martelli 1987, pp. 196 e 316, n. 145), sullo specchio d’argento a rilievo 
del Museo di Firenze (Gerhard, ES II, 123) e su specchi a codolo (Mangani 
2002, figg. 6 e 7).
95 Boardman 1989, fig. 205.
96 Stilp 2006, p. 208 s., n. 78, tav. XXXIV.
97 EAA V, fig. 529; Boardman 1989, figg. 47, 184 e 214.
98 EAA VII, fig. 323; Alfieri 1979, fig. 197.
99 Boardman 1975, fig. 179.
100 EAA VII, fig. 791; Boardman 1989, fig. 357.
101 EAA VII, fig. 858.
102 EAA V, fig. 529; VI, fig. 69; Peredolskaya 1967, nn. 78, 106 e 114, tavv. 
LVI, 2-3; LXXVI, 1 (Pittore di Nausicaa); LXXXIV, 3 (Hermonax); Alfieri 
1979, figg. 57, 59, 161, 191-193; Berlin 1988, pp. 130 s., n. 2; 132 s., n.6; Bo-
ardman 1989, figg. 164, 181, 184; Sassatelli 1993, pp. 14 e 91 s., n. 107; pp. 
16 e 94, n. 111. Altri vasi dell’Ermitage con personaggi indossanti il petaso: 
Peredolskaya 1967, nn. 180, 197, 214, 222, 225 s.
103 Triptolemos e Georgias in un mosaico del museo di Damasco (EAA III, fig. 
1078; V, fig. 313).
104 EAA III, fig. 391; Zazoff 1968, p. 80, nn. 116, 119 e 126, tavv. 26 e 28; 
Alfieri 1979, fig. 60; Agrigento 1988, p. 161, n. 40; Boardman 1989, fig. 
150; Denoyelle 1994, p. 61 s., n. 61.
105 EAA, Suppl. 1970, fig. 641.
106 Paribeni – Bianchi Bandinelli 1976, n. 498; Moreno 1998, p. 13 ss., fig. 5.
107 Heurgon 1961, p. 211 s. (una forma di formaggio); Blanck – Proietti 
1986, p. 32 (“cuscino (?)”, tavv. Va, XVIIa; Proietti 1986, pp. 238 (“cesto a 
corpo schiacciato”), 260 s.
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(offendices) con cui è appeso, nella realtà utilizzate per annodarlo sotto il 
mento e dietro la nuca di chi lo indossava108, mentre una variante dotata di 
calotta alta e robusta è dipinta più volte nella tomba tarquiniese del Cac-
ciatore109. Alla metà del II sec. a.C. il ritratto del re di Siria Alessandro I 
Balas, echeggiato, come non sembra sia stato finora notato, da una testina 
fittile proveniente da Roma, lo indossava traslato in posizione verticale 
sulla tempia sinistra, a giudicare dalla dislocazione delle cinghie110, men-
tre in piena evidenza compare su urne volterrane111. Varrone nel perduto 
Isagogigus (71 a.C.)112 aveva menzionato un puer che, fatta una domanda, 
petasatus com’era “...annuiva con la testa...”113. Normali petasi compaio-
no a Roma in età cesariana in uno dei paesaggi odissiaci dell’Esquilino 
sulla testa di tre troiani che si avventurano nella terra dei Lestrigoni114 e 
sulla personificazione della Macedonia in una moneta del 43 a.C.115, in età 
augustea su molti personaggi del fregio della Farnesina116 e su uno degli 
ausiliari barbari dei Romani nella Gemma Augustea di Vienna117, in età 
protoimperiale sui pescatori raffigurati da un bronzetto di Berlino e da 
uno di Pompei118, in età imperiale avanzata sui due pastori che scoprono 
la Lupa in un mosaico di Larino119. In realtà la sua ambientazione origina-

108 Rich 1893, p. 496 s., s.v. petasus.
109 Steingräber 1984, p. 301 s., n.51, tav. 53.
110 Laurenzi 1941, p. 129, n. 93, e EAA I, fig. 345 (statua bronzea da Pompei); 
Poulsen 1966, p. 48, H 263c, e Nielsen 1996, p. 271, n. 132 (testa da Roma 
a Copenhagen).
111 Bianchi Bandinelli – Giuliano 1973, fig. 366; Massa-Pairault 1992, p. 
220, fig. 205.
112 Paratore 2000, p. 159.
113 Non. IV, p. 559 L. Il poligrafo aveva menzionato anche il petaso bronzeo 
che coronava gli obelischi del mausoleo chiusino di Porsenna (Plin., N.H., 
XXXVI, 92: cfr. Colonna 2002, p. 108, fig. 5 = Colonna 2016, p. 152).
114 EAA V, 1963, p. 821, tav. a colori a fronte p. 818; Bianchi Bandinelli 2005, 
p. 138, fig. 107.
115 EAA IV, fig. 915.
116 EAA, Atlante, tavv. 248-250.
117 Springer – Ricci 1904, p. 315 s., fig. 610; Giuman 2008, p. 131, n. 23.
118 Berlin 1988, p. 260 s., n.16; Springer – Ricci 1904, p. 281, fig. 495.
119 EAA IV, fig. 568; Bianchi Bandinelli 2005, p. 30, fig. 9.



Non scudi ma cappelli a sombrero 67

ria nella Tessaglia e nell’Etolia120, regioni in cui prosperava l’allevamen-
to, induce a postularne un rapporto privilegiato proprio con mandriani 
e pastori. Il che è confermato dalla sua stabile assunzione, munito o no 
di alette121 e fin dalla seconda metà del VII sec. a.C.122, tra gli attributi di 
Hermes/Mercurio, il dio per l’appunto “dei pastori e dei viandanti”123, che 
l’indossa anche in chiave caricaturale124. Raffigurato frequentemente su 
vasi attici125, etruschi126 e italioti127, il copricapo è indossato su una celebre 
coppa laconica da un re di Cirene, Arkesilas II, intento alla pesatura del 

120 Paris 1926, p. 421. Di fatto è indossato costantemente sulle monete della 
lega etolica (EAA, II suppl, II, p. 522, fig. 581; “BCH”, 139-140, 2015-2016, 
p. 299, fig. 29) e spesso su quelle tessaliche (Larissa: Head 1911, p. 298; Phe-
rai: ivi, p. 308), tanto da esser chiamato “berretto (κυνῆ) tessalico” (Soph., 
OC, 314), “pilos tessalico” (D.C., LIX, 7, 8). La più pregiata materia prima 
per gli esemplari di paglia proveniva da Ainos in Tracia alla foce dell’Ebro 
(Thphr., CP IV, 9, 6; HP VIII, 4, 4), città sulle cui monete compare sempre la 
testa di Hermes col petaso senza ali (Head 1911, pp. 246-248).
121 Assenti sulla lastra Boccanera col giudizio di Paride (Haynes 1976, p. 278 
s.; Roncalli 1984, p. 83 s.), su monete arcaiche di Focea (Langlotz 1975, 
tav. 4, 2), della Tracia (ThesCRA VIII, tav. 35,1) e di Populonia (Catalli 
1990, pp. 49 e 61, n.33; “Etruscan News”, 19, 2017, p. 15); sul celebre spec-
chio prenestino da Bolsena (Carandini 1997, p. 180 s., figg. 25-26), su uno 
specchio del museo di Bologna (CSE Italia 1, Bologna 1, n. 12), su vasi attici 
(Ferrari 1988, tav. LXXX, 1; Denoyelle 1994, pp. 79 e 118), sul bronzetto 
da Grumento Nova (Spinelli 2015), ecc.
122 Martelli 1987, pp. 95 e 266, n. 43.
123 Come è stato icasticamente definito (Càssola 1994, p. 153 ss.). Cfr. Leipen 
1989; Stroszeck 2004, p. 237 s.
124 Richter 1967, fig. 471 (cratere di Assteas) (Fig. 12).
125 Levi – Stenico 1956, p. 117 ss., figg. 107, 109 (cratere eponimo del Pittore 
dei Niobidi), 113; Richter 1958, figg. 55, 73, 84, 92, 95; EAA II, 1959, fig. 
384 (Pittore del Cairo); Boardman 1975, figg. 179, 240, 276, 347; Id. 1989, 
figg. 46-48, 150, 186, 214, 219, 269; Alfieri 1979, figg. 32, 80, 119, 201 s., 
218, 248; Siebert 1990, p. 303, n. 130 bis, tav. 211; Vickers 1999, p. 48, n.36; 
Camporeale 2015, fig. 332; Iozzo 2016. Sui vasi attici a figure nere: Board-
man 1974, figg. 80, 103, 240, 248, 304: 2.
126 Martelli 1987, pp. 229 e 327, n.175.
127 Dohrn 1972, tav. 37; Trendall 1987, pp. 59 sg, 181, tavv. 16, d; 126, c; 
Berlin 1988, p. 162 s., nn. 1, 4; Trendall 1989, figg. 5, 14, 38, 40, 47, 60, 85, 
211, ecc.; De Juliis 1990, figg. 149, 493; Cerchiai 1995, p. 191, tav. XXXVII.
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silfio raccolto dai suoi pastori o da quelli dei Libi (Fig. 9)128, e ritorna in età 
alto-ellenistica sulla statua bronzea di un ignoto dinasta di cui si è recen-
temente rinvenuta la testa nelle acque del Dodecanneso (Fig. 10a-b)129, in 
età tardo-ellenistica nel ritratto di alcuni re della Battriana (Antimachos I 
Theos, Antalcides, Straton II)130, altra regione famosa per l’abbondanza di 
bestiame131, e a Pompei sulla testa di un pescatore132. E anche nella proto-
storia dell’Italia nord-orientale, come rivelano i monumenti dell’arte delle 
situle, zone periferiche comprese (Fig. 11)133, nonché la stele padovana da 
Camin134, quel cappello, erroneamente considerato una delle “mode del 
Nord”135, era un attributo del ceto gerarchicamente più alto, che tale era in 
primo luogo per la quantità di bestiame posseduto136.

Tutto ciò rende perfettamente conto della presenza di quel copricapo 
sulla testa del Guerriero di Capestrano e dei nerf di Penna S.Andrea: si 
tratta di un’allusione simbolica, sul piano del costume, all’agiatezza e al 
potere procurati dal possesso di bestiame. Era questa una componente 
tutt’altro che secondaria dell’economia arcaica, non solo nelle società 
medio-adriatiche137 ma anche in quella laziale, anche se troppo spesso a 
torto enfatizzata138: basti pensare al prenome Servius del sesto re di Roma, 
derivato dall’appellativo designante in latino il pastore di greggi, eviden-
temente ritenuto appropriato anche per un re139, in sintonia con l’epite-
to omerico di Nestore, “pastore di genti” (Od., III, 469), col bestiame di 

128 Pfuhl 1924, p. 15, fig. 18; EAA IV, fig. 521; Arias – Hirmer 1962, p. 309 
s., tav. XXIV; Faustoferri 1986, p. 140 s., tav. XI. Si noti l’alto apice, come 
nelle statue di Murlo.
129 Bairami 2015.
130 EAA III, fig. 667; IV, fig. 188, 2, 3, 5; Hanfmann 1973, p. 266, figg. 20, 22; 
Richter 1984, p. 249, fig. 277; Laurenzi 1941, p. 120 s., n. 74, tav. XXIX ; 
Smith 1991, fig. 265.
131 Ael., NA., IV, 25.
132 Springer – Ricci 1904, p. 281, fig. 495.
133 Come una lamina da Vicenza (De’ Fogolari 1980, p. 92, tav. II b) e un 
bronzetto a figura probabilmente femminile da Prozor (Kromer 1980, p. 137, 
tav. XIV c), qui a fig. 9.
134 Maggiani 2008, pp. 350-352, fig. 6.
135 Come inclina a credere Bonfante 1989, p. 1375.
136 Lucke – Frey 1962, p. 12; Capuis 1993, pp. 102-104.
137 Landolfi 1988, p. 357.
138 Ampolo 1988. Cfr. Benveniste 1976, I, pp. 35-38.
139 Rix 1994, p. 85 ss.
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Ulisse, valutato in 30.000 capi140, con l’ideologia biblica ed evangelica del 
Buon Pastore141 e col tradizionale abbigliamento da pastore142 degli aru-
spici etruschi, l’eminente categoria sacerdotale riservata ai principum filii 
(CIC., div. I, 92)143. Non posso pertanto che ripetere quel che già ho avu-
to occasione di scrivere: “il copricapo a tesa allude al fondamento della 
ricchezza e del prestigio del vir, che è pastore prima di essere guerriero”; 
esso “sembra alludere alla qualità di pastori, e quindi alle ricchezze ar-
mentizie, dei re e dei nerf raffigurati”144. 

colonnagiovanni@fastwebnet.it

140 Mireaux 1954, p. 60 s.
141 Sal, 23; Ez, 34; Lc, 15: 4-6; Gv, 10: 11-16. Cfr. EAA, II, 1959, s.v. Buon 
Pastore; Santillo Frizell 2010, pp. 96-100.
142 Roncalli 1981. Sull’abito degli aruspici: Haack 2006.
143 Capdeville 1998, pp. 392-397; Ramelli 2003, p. 207 ss.; Camporeale 
2015, pp. 163-167.
144 Cfr. nt. 6.
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Fig. 1a-b. Guerriero di Capestrano (da La Regina 2010).

Fig. 2. “Scudo” garganico, Monte Saraceno (da Nava 1999).
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Fig. 3. Dischi di Guardiagrele (da Ruggeri 2010).
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Fig. 4a-b. Statua stele, Penna S. Andrea (da Colonna 1992).
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Fig. 5a. Teatrino per marionette – b. Il cacciatore (Museo 
Davia Bargellini, Bologna).
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Fig. 6. Efebo ateniese in costume scita (da Levi – Stenico 
1956).

Fig. 7. Meleagro (da De Juliis – Loiacono 1985).
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Fig. 8. Paride (da Richter 1967).

Fig. 9. Raccolta e pesatura del silfio (Faustoferri 1986).
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Fig. 10a-b. Testa bronzea dal Dodecanneso (da Bairami 2015).

Fig. 11. Bronzetto a figura femminile, Prozor (da Kromer 
1980).
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Fig. 12. Cratere di Assteas (da Richter 1967).


